
Ancora quattro gol al passivo, stavolta in casa contro la Castellana, mettono i gardesani in piena crisi di risultati e tecnica

Unaltrocappottoraggela ilSalò
Penultimo con la peggior difesa del torneo. Due gol dell’«ex» Luciani, Quarenghi sbaglia un rigore

Chiara Campagnola
SALÒ

«19-02-2006 fu il giorno
della riscossa. Oggi,
19-11-2006, vogliamo un’al-
tra prova così: credeteci».
Le speranze dei tifosi del
Salò, a nove mesi dalla
gara di Riccione che se-
gnò la fine della crisi nello
scorso campionato, si so-
no frantumate in 90 minu-
ti. Sotto un nubifragio
chiamato Castellana i gar-
desani di Roberto Bonvici-
ni non hanno trovato l’ar-
ca della salvezza: nella
giornataccia di ieri al «Tu-
rina» è arrivata la seconda
sconfitta consecutiva con
lo stesso poker di sette
giorni fa a Castelfranco
Emilia, e stavolta senza il
gol della bandiera.

Uno 0-4 che pesa come
un macigno, anche perchè
equivale al penultimo po-
sto in classifica e alla peg-
gior difesa di tutto il cam-

pionato. Ventidue gol subi-
ti, a fronte dei diciannove
che ha incassato il pur
fanalino di coda Reno Cen-
tese, sono tanti, troppi in
undici giornate di campio-
nato fin qui disputate. E
se il castigatore della do-
menica è il grande «ex»
Saverio Luciani, il bocco-
ne è ancora più amaro da
mandare giù.

La Castellana si gode la
vittoria e il suo essere con-
creta a più non posso, au-
trice di una prova che a
conti fatti non fa una grin-
za. Gli uomini di Manolo
Guindani costruiscono po-
co, ma concretizzano tan-
to e ora salgono a sedici
punti, all’ottavo posto:
non male per una squadra
che aveva iniziato nel peg-
giore dei modi la stagione.

Nonostante l’arrivo del-
la giovane punta albanese
Elis Kraja, concretizzatosi
lo scorso lunedì, Bonvicini
doveva fare i conti con

l’indisponibilità di Sella
(che con tutta probabilità
perdurerà anche per la ga-
ra di domenica a Santar-
cangelo) e quella improvvi-
sa di Savoia, influenzato.
Per Guindani, invece, nes-
sun problema di formazio-
ne e la possibilità di schie-
rare Luciani e Cantoni,
due giocatori che il calcio
bresciano conosce bene.

Neanche il tempo di
scaldare le gambe e la ga-

ra entra già nel vivo. Al 4’,
infatti, proprio Luciani ap-
profitta dello svarione di-
fensivo di Caurla per tro-
varsi a tu per tu con Mene-
gon e batterlo senza pro-
blemi. Festeggiamenti per
l’ex bomber salodiano, al
terzo gol contro la vecchia
squadra (due reti in Cop-
pa Italia a settembre).

Il Salò incassa il colpo
relativamente bene, visto
che al 18’ si fa vedere in

avanti con Ferretti (uno
dei pochi applauditi dalla
tribuna), il cui colpo di
testa finisce di poco alla
sinistra di Guizzetti. Lo
stesso Guizzetti si ripropo-
ne qualche minuto più tar-
di, e precisamente al 27’,
sulla conclusione più peri-
colosa dei padroni di casa:
Quarenghi scarica il sini-
stro da posizione decen-
trata, l’estremo difensore
ospite devia di pugno in

angolo. Al 30’, in una mi-
schia in area mantovana,
il direttore di gara Minelli
vede una strattonata ai
danni di Caurla e decreta
un rigore in favore dei gar-
desani: Quarenghi, però,
calcia sopra la traversa.

Gol sprecato, gol
subìto? Esatto. Luciani
dalla destra, forse aiutan-
dosi un po’ con un brac-
cio, crossa per il centralis-
simo Piro che dal limite
dell’area piccola non per-
dona. Due a zero.

Con il tris della Castella-
na al 3’ si apre la ripresa,
ma si chiude la gara. Piro
di petto appoggia per Lu-
ciani, che davanti può fare
letteralmente quello che
vuole. E visto che il vizio
del gol è uno di quelli che
ama, va in gol realizzando
la doppietta personale.

Dopo aver invocato un
calcio di rigore per fallo su
Falco al 10’, gli uomini di
Guindani calano il poker
al 15’. Indecisione tra Me-
negon e Boldrini, il portie-
re gardesano, pressato da
Luciani (forse è fallo), per-
de la palla che finisce sui
piedi di Cantoni che se-
gna.

La Castellana raccoglie
il secondo successo lonta-
no da Castel Goffredo. Per
il Salò è invece ancora bu-
io pesto. E per come sono
messe le cose sembra che
la luce sia ancora troppo
lontana.

Domenica a Santarcan-
gelo la gara-verità contro
una squadra che neppure
lontanamente all’inizio-
campionato i gardesani
avrebbero pensato di do-
ver considerare una pari
grado.

Nella trasferta in Sardegna, i biancazzurri, due volte in vantaggio, dividono la posta con un Calangianus in gravi difficoltà societarie

Il dg Olli: «Noi stiamo con Bonvicini»

«Complimenti al vostro numero 10»

Salò (4-3-3): Menegon; Ferretti (43’ st Cittadini), Caurla,
Martinazzoli, Boldrini (34’ st Remedio); Pedrocca, To-
gnassi (5’ st Falco), Buscio; Esposito, Kraja, Quarenghi.
All. Bonvicini.
Castellana (4-4-2): Guizzetti; Treccani, Consoli, Pedret-
ti, Cancian; Luperini (27’ st Beltrami), Guarneri (27’ st
Sapetti), Maresi, Cantoni; Luciani, Piro (13’ st Abeni).
(Ranghetti, Gobbi, Demel, D’Ambrosio). All. Guindani.

Arbitro: Minelli (Varese).
Reti: pt 4’ Luciani, 32’ Piro; st 3’ Luciani, 15’ Cantoni.
Note - Giornata di sole, temperatura autunnale, spettato-
ri 350 circa. Ammoniti Caurla, Martinazzoli e Buscio
(Salò); Maresi (Castellana). Angoli 9-1. Recupero 2’ e 4’

Calangianus: Secchi, Fabbri Andrea, Sala, Rusani, Sotgia
(93’ Pischedda), Ciaffrei, Tamponi (83’ Fabbri Federico),
Mamia, Chessa, Marini, Piredda. (Rimi, Botta, Corona,
Fiore, Foti). All.: Addis.
Palazzolo: Merelli, Canotti, Brembilla (70’ Bonalumi),
Cuceli, Guidetti, Tolotti, Lancini, Marsili, Boiso, Zucchinali,
Gambuto (59’ Belussi). (Barcella, Appiani, Rocca, Baron-
chelli, Bernard). All.: Turrini.
Arbitro: Chiantini (Pisa).
Reti: 22’ Gambuto su rigore, 37’ Marini, 6’ st Brembilla,
13’ st Marini.
Note - Angoli 10-1 per i giallorossi; ammoniti Rusani,
Sotgia, Mamia, Belusis, Boiso, Zucchinali, all’80’ espulso
mister Addis per supposte proteste con l’arbitro; grave
infortunio a Sotgia alla schiena ricoverato a fine gara
all’ospedale di Tempio.

Non sono bastate neppure le maniere forti, come quelle di Esposito qui, a fermare la Castellana

CASTELLANA 4

PALAZZOLO 2

SALÒ - Se Salò fosse un’altra piaz-
za, non necessariamente più esigente
ma con una visione del calcio differen-
te, Roberto Bonvicini non sarebbe più
seduto in panchina. Anche se la colpa,
se di colpa si può parlare, non fosse
sua, un’altra società avrebbe già pen-
sato a un sostituto, sempre che nel
frattempo non avesse rassegnato lui le
dimissioni.

Salò, invece, per il momento il suo
allenatore se lo tiene stretto, perchè è
proprio da lui che la dirigenza vuole
ripartire. A parlare del futuro ci pensa
Eugenio Olli, direttore generale garde-
sano, pur dopo il sesto ko stagionale:
«Visto il rapporto di stima e di rispet-
to che nutriamo nei confronti di Bonvi-
cini, non posso che confermarlo al
100%. Credo che le voci sui possibili
sostituti siano solo gratuite. È chiaro
che non si può andare avanti in questo
modo, ma la sconfitta di oggi non ha
nulla a che vedere con l’allenatore.
Bisogna riflettere su questa situazio-
ne totalmente imprevista, prendiamo
gol con una facilità estrema. Di sicuro
in queste settimane non staremo con
le mani in tasca, ma sul mercato
adesso c’è poco o nulla: personalmen-
te vivo il momento più difficile da
quando lavoro nel calcio».

Un momento difficile, già. Lo dico-
no in molti fuori dallo spogliatoio
salodiano e del resto non può essere
altrimenti. Bonvicini non esce subito.
Ma una volta davanti ai taccuini non
ha problemi a parlare della situazio-

ne: «Una partita difficile da commen-
tare. Nel primo tempo la squadra si
era espressa tutto sommato bene, ma
essere sotto di due gol dopo mezz’ora
ci ha tagliato le gambe: con un colpo
di vento subiamo una rete. Ho provato
nel corso di queste domeniche a fare
qualche cambiamento, ma non è servi-
to a niente. Al di là dell’aspetto fisico,
ora bisogna lavorare molto su quello
mentale, sicuramente il più critico. Se
mi sento in discussione? Ho sempre
detto che mi metto nel gruppo insie-
me ai giocatori, quindi sbaglio anch’io.
Spetta alla società prendere provvedi-
menti se lo ritiene opportuno, io intan-
to penso a lavorare con la squadra».

A prendere le difese del tecnico di
Gavardo è anche Cristian Quarenghi,
al rientro dopo l’infortunio e la malat-
tia: «Se c’è qualcuno che ha meno
responsabilità di tutte, questo è il
mister. Se avessimo solo un po’ della
grinta che ha lui, andremmo in campo
a... mangiare anche l’erba. Abbiamo
dei limiti, dei problemi, ma se perdia-
mo l’unità in questo momento non
riusciremo mai a uscirne».

Soddisfatto, ovviamente, Manolo
Guindani, allenatore della Castellana.
«Quello di oggi è un risultato oltremo-
do largo, anche se nel complesso la
vittoria non fa una piega. Sono arriva-
ti dei giocatori di qualità e la squadra
ne sta beneficiando nel migliore dei
modi. Ma non montiamoci la testa e
continuiamo a lavorare».

chi. ca.

Brembilla (foto d’archivio): ieri in Sardegna ha segnato il secondo gol contro il Calangianus

CALANGIANUS - C’è uno strano
movimento negli spogliatoi nel post-
partita. Da una parte i dirigenti ospiti
sono in silenzio-stampa e non rilascia-
no dunque dichiarazioni di sorta. La
loro presidentessa, rimasta a casa, il
direttore sportivo Keller e l’allenatore
Turrini, che hanno accompagnato la
squadra, rimandano tutto al sito inter-
net della società. Ai cronisti che li
sollecitano a qualche commento sulla
partita pareggiata, i dirigenti del Pa-
lazzolo dicono semplicemente «ci spia-
ce non possiamo parlare, ma facciamo
i complimenti al vostro Marini, al
vostro numero 10. Che giocatore!».

Dall’altra parte, il mister Addis, trai-
ner di casa, ha ben altre preoccupazio-
ni, nonostante una gara tutto somma-
to positiva. Si ritrova infatti allenato-
re di una società che ha tutti i dirigen-
ti dimissionari...

Addis era stato espulso nel finale di
gara per un malinteso con l’arbitro e,
negli spogliatoi, dopo aver parlato con
i suoi ragazzi, dichiara, in qualità di
rappresentante della rosa dei giocato-
ri e dei tecnici. ai giornalisti ed alle tv
regionali: «Sono stato incaricato dai
giocatori di annunziare che da marte-
dì non si alleneranno. Si ritroveranno
alle 17 allo stadio per vedere se qualcu-
no farà avere loro notizie sul futuro
della società. Sono stufi di andare
avanti in queste condizioni, senza un
punto di riferimento. Si sentono soli,
sfiduciati. La loro mente non è libera.
Hanno però fatto lo sforzo, oggi come
sempre, di calarsi nella gara. Ma è
comprensibile che non possiamo anda-

re avanti così». Gli chiediamo della
gara. «Il Palazzolo è una buona squa-
dra, difficile da affrontare, ben dispo-
sta. Forse noi, dopo la vittoria esterna
precedente, abbiamo guardato la clas-
sifica e ci siamo illusi. Gli uomini di
Turrini invece hanno fatto capire che
la classifica ancora non esprime i reali
valori, il campionato è tutto da gioca-
re».

Pareggio meritato, allora?
«Nel secondo tempo, il portiere del

Palazzolo ha compiuto alcuni interven-
ti eccezionali su Mamia e Marini. Noi
siano stati bravi a recuperare, a rimet-
terci in corsa e abbiamo anche tentato
di vincere. Ma non possiamo negare
che in noi poi influisce molto la crisi
societaria di cui i ragazzi risentono,
Devo elogiarli perché non demordono,
ma certo che ora si arriverà a un
chiarimento».

Il libero Ciaffrei è piuttosto deluso:
«In fondo è stata una bella partita,
giocata con capovolgimenti di fronte,
La nostra difesa ha sbagliato due volte,
ma in attacco hanno fatto cose grandi,
L’amarezza deriva dal fatto che nelle
partite in casa non si deve pareggia-
re».

Salvatore Mamia, capocannoniere
seppure da un ruolo di centrocampi-
sta, commenta positivamente la gara
della sua squadra: «Ce l’abbiano mes-
sa tutta, ma in campo c’era anche il
Palazzolo e dunque vincere non era
facile neppure sulla carta. Sarà per la
prossima volta. La partita è stata
vivace, molto combattuta ma sostan-
zialmente corretta». (e. zan.)

SALO’ 0

CALANGIANUS 2Pietro Zannoni
CALANGIANUS

Il Palazzolo ha conqui-
stato un importante pun-
to in terra sarda. Tanto di
cappello anche ai gialloros-
si di casa che senza diri-
genti, senza alcuna sicurez-
za che il campionato pos-
sa essere portato avanti
con le dovute garanzie che
ogni atleta deve attender-
si dalla sua società, hanno
dato fondo a tutte le ener-
gie e per due volte hanno
ripreso il Palazzolo andato
sempre in vantaggio.

Ma se alla fine una squa-
dra doveva vincere questa
era il Calangianus, che ha
ritrovato un grande Mari-
ni che, seppure non anco-
ra al meglio, ha fatto im-
pazzire la difesa avversaria
e stupito per le sue giocate
gli ospiti.

Addis ha cercato di rac-
cogliere altri punti impor-
tanti ma mister Turrini
pur mancando di Fulcini e
Bovio, ha presentato una
formazione vivace, con un
buona condizione fisica.

All’inizio coi locali forse
ancora un po’ su di giri per
la vittoria a Villacidro, Ad-
dis preferisce il baby An-
drea Fabbri a destra in
difesa e quindi inserisce
Rusani in mezzo al campo
con Mamia e Piredda. Tur-
rini presenta Marsili, Zu-
chinali e Lancini in mezzo
al campo. Marsili elegante
e dal buon tocco cerca di
infilarsi fra Mamia e Pinna,

vecchia conoscenza dei
lombardi, e Bosio aiutato
dagli esterni tiene in allar-
me Ciaffrei e Sotgia.

Non ci sono grandi occa-
sioni da rete all’avvio e poi
il Palazzolo dà dimostra-
zione di essere vivace, spi-
gliato, più in condizione.
All’11’ ecco Rusani che
fionda da sinistra in segui-
to a una cattiva respinta
ospite. Al 15’ prima occa-
sione per i biancoazzurri e
Cuceli fa sfilare di poco il
pallone alla destra di Sec-
chi. Al 22’ i locali perdono
palla con Rusani, c’è un
cross verso il settore sini-
stro dell’attacco ospite,
manca la chiusura adegua-
ta perché la squadra è sbi-
lanciata, Gambuto può
crossare teso in area e un

difensore di casa fa cadere
Bosio. Il rigore che ne con-
segue è trasformato da
Gambuto.

Forse il Palazzolo qui
commette l’errore di non
accelerare la manovra dan-
do il tempo al Calangianus
di riprendersi. Al 26’ Mari-
ni calcia una punizione,
Morelli vola nell’angolo de-
stro e da qui si sveglia il
Calangianus. Al 37’ Marini,
dopo il secondo angolo
consecutivo, trova l’intui-
zione giusta, va al tiro e
piazza la palla fra una sel-
va di gambe: è il pareggio.

Nella ripresa c’è un Ca-
langianus anche più toni-
co. Al 3’ una bella punizio-
ne di Mamia è bloccata da
Merelli. Al 6’ il Palazzolo
ha la grande occasione di

far sua la partita: c’è un
lancio sul limitare del-
l’area giallorosa, vi si av-
venta l’avanzante Brembil-
la che va in progressione
senza trovare alcuna chiu-
sura e fionda a rete. È l’1-2.
Un altra squadra si arren-
derebbe, ma non il Calan-
gianus che capisce che ha
davanti una squadra giova-
ne e veloce ma non demor-
de.

All’11 Mamia è ancora
pericoloso su punizione.
Al 13’ la più bella azione
della gara porta al pareg-
gio: i giallorossi Mamia, Pi-
redda e Rusani hanno una
bella giocata e c’è una feli-
ce apertura per Marini che
trova un varco. Potrebbe
allargare a destra e men-
tre qualcuno impreca alla

sua ingordigia, ecco che
da fuori area con un bel
diagonale mette a segno il
2-2 definitivo.

A questo punto il Calan-
gianus cerca addirittura la
rete della vittoria. Pired-
da, Marini e Mamia fanno
sentire la loro esperienza,
e quando tengono il pallo-
ne a terra l’azione si svilup-
pa veloce. Gli ospiti però si
fanno rispettare anche nei
duelli a centrocampo e l’ar-
bitro non soddisfa nei giu-
dizi i sardi che, solitamen-
te battaglieri, stavolta tro-
vano negli ospiti dei... pe-
perini pronti a difendersi
con ogni mezzo.

Al 18’ brivido per il Ca-
langianus: c’è un attacco
ospite, una maglia biancaz-
zurra si muove oltre i difen-

sori, il segnalinee segnala
un fuorigioco, l’arbitro in-
vece non è d’accordo e fa
proseguire l’azione. Sem-
bra gol fatto, ma Secchi
blocca con agilità la palla
che Zucchinali vuol far pas-
sare sotto il portiere sar-
do.

Poi il lungo assedio del
Calangianus. Al 30 e al 40’
Marini si fa valere, ma Me-
relli ci mette per due volte
una pezza. Sotgia subisce
un duro infortunio e a fine
gara deve essere ricovera-
to all’ospedale per una for-
te trauma alla spina dorsa-
le.

Qui finisce la gara. Un
pareggio prezioso per il Pa-
lazzolo, conquistato su un
campo che notoriamente
non regala molto agli ospi-
ti.

Il tecnico Roberto Bonvicini: il Salò è in crisi, ma la società gli conferma la fiducia

Menegon ha subìto il terzo gol; sullo sfondo l’esultanza dei mantovaniIl portiere del Salò, Menegon, a terra, il pallone in rete: è il terzo gol della Castellana, di Luciani (foto Reporter)
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